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In "Primo sangue" (dic 2010), Aldo Pecora riapre il caso di Antonino Scopelliti, ucciso il 9 agosto del 1991 
a Campo Calabro. Una morte che ancora non ha avuto piena giustizia. Una vicenda che ancora 
rappresenta una vergogna per le nostre istituzioni. La narrazione di eventi inediti all’interno di una storia 
familiare difficilissima. Racconta la figlia Rosanna: "Quando, dopo diversi mesi dalla morte di papà, 
trovammo la forza di rientrare a casa, in via della Scrofa, ricordo di aver sentito come mai prima il suo 
profumo in ogni cosa. Papà odorava di sigarette, caffè e dopobarba. Sempre. Dalla mattina alla tarda 
notte quando, tra una pausa dal lavoro e un toast al formaggio, si avvicinava al mio letto per sincerarsi 
che stessi dormendo. Quella sera però la piccola casa del centro che profumava di papà era tristemente 
e inesorabilmente vuota. Mi aggiravo stordita per il soppalco che ospitava il suo studiolo, guardavo la 
sua scrivania, la macchia di caffè sul verde del portadocumenti, il grande cane di peluche appoggiato 
sul divanetto di stoffa…" 
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